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Ieri abbiamo pî b̂ îQ t̂o .^i ri«\rattÀ^ 
aimo e'\i:ii<} ^^la.iiptavols..lettera poli-
ticft.iClAU'iOPf Sonniao ai anoi elettori di 
Sau.GM0Ì8iia,.ed oggi uè riprAÌ)à«(tlUo 
per Intero quella parte che ci. aeipbra 
più ItD^dttadte, spediilmeob nel ma 

Il punto fls«»nziale ilull» q îfestiona 
uon 8tii [loil'orgiuizzìire diveraacaent» 
l'elettoriiio, ma nella 'leterminKaiofio di 
qiiàli simin le (uuzioui ohe v.jngouD at­
tribuite all'elettoristo «Masi), nasia n corpi 
polilioi ô ie dal aulo. elettorato 
do'rio, 

1 
presso tat) d U>a Monarchia oustitazionale 
di Gasa Savoia. 

l lib»rali' non posaono, aenza.oontra'i' 
dire al propri prlnoipiif impedire al ao 
C'.ahsti o al olerica)i;'di orgaa\2zara> po­
derosamente, ed esaiisteaai ai dlmoatrana 

il inetti a («re altrettanto, Aaaistnno oot>l, 

mento attuale, o àulla,quale sati utile | tendono 
(JtogÌi9(e^Wrt/awt|»J.lM0«itedEl0D9 i . Da\h»tma diagooai del-wl» Ofî Ĵ r? 
_ ! T - . . . ..„r_., . -rTr.„ji ._ . . . . . .v ' trarre 1 ,indio*Bione„della cura. mentre stanno per accoallarsl alle.lirire: 

'«-Hit qbéitione che ŝpyruatfi,, fvÛ q, al-
tr9-^é'c(^S''8*iiiiitóii|di àll'àtWpsiona del 
'̂ Keae Inq'iiitè'iló^^ î-' esaa ai'reif^e ^ù 
ai'dtfo; ìi sbiuzioua'. di 'tutti .quanti !irPf°< 
blemi' di Qòvetoo, ^ quella d^ll'aMuale 
fn'inio'iladi6'èt<ì clKet'toaó .delle iatitu. 
moói ' parfàibpntari in, ìfiiùt. 

Ctm e(ifaé ^sse â'ono' a(ate. i.i^ffj^^-
' ial^' '4.' ai' 'fadàb tttiiiancio da noi, manon 
ógni 'g&radzla' di cperenza e dì uniti 
nell'azlolie dal Govéròo, manca ugni 
giorno pilft la fiducia che la direzione 
della ooaa pubblica sia sempre od Iq 
ogni ' momento inspirata e mos^ dal 
solo, s^niimeoto dell'lnte^'aàse g^psrals 
e MlstttVo della nazione, invece che 
da passèigglire coalizioni d'interessi lo. 
CalV 0 particolari. Il doverne manca di 
{urz<i, flerohi mano^ di stabiliti; e man' 
tre un Ooverno débole i sempre e do­
vunque nn GoVeriio' cattivo, in it^lla 
lo è doppiamente, inaidiati come si^ma 
da due uemioi polenti, répÌQnari,ie ri-

" vdliìzioaari, stréitàmento organizzati al-
rmtetno e forti di' aderenze aU'estaro, 

F dspotatr fanno ôu'tir̂ ijidt̂ mê nfe '.pr.98-
sioné sai GoVerno per ottenere pàrti-
Aalari ^àntii^gi é preferenze per la loro 
regione, se pgrnp^ail, oppure* ajogolar-
insAta pel Info c^Ile^i e pei l9ra amici, 

'^tfiudO' trippe Ya'oirméote^i(^eod({;^!da 
tali oonceasioiii o favori il ì^ro ,api>og-
gio al Ministero. '. 

Jl Ministero, •à"»iitf''<'Mtà,' '̂èr tegure 
a eè ila ' attre^oranza, si serve di tutti 

'i''itteici'iì'Móifè iàV Ooveruo, trafficando 

Non ni tratta di trovar mudo di to- j attoniti ed iaerti.iai crescere della marea 
-— ' ..:..«ii..-,. .11., n—„™.)„ii, iioyri, infallibilmente oommengerli. 

Dell'una grf̂ uda forza ohe hanno con 
loro e per-loro, nel sai^iimeata monar­
chico profondamente radicato nel ,î vore 

della re» pubblioa e della collettività 
sociale, I liberali' in Italia non sanno 
valersi ; anẑ ' s'iogegaatso a deprimerla, 
ad annullarne ogni efficacia politica, col 
voler tras/ormare un' eoeigla attiva in 
un puro aimbolo». 

gllare forza e prestigio alla Oamerai 
bensì di aucreacera forzai'^ .atabiittà. ai 
Ooreroo. Già lo iutttistfé li paese, che 
SI rifiata d'mtereas,!y-^,ayji,, difiCiKaiooà 
di tutti I rimedi oiis a questo una aoa 

Il rimedio consiste nel ciolfi^mare .1^ 
nòstra ietiti^zioui ai loro principii, eoe) 
reatltuiro innanzi tutto alla Corqps 
qjiapto le è auto .grndat'nv^ute- .toftl̂  
ii^li^pltlmu ventennio, e che,,dam Sta. 
tuta le; veniva attribuito, amò jl di.rltti) 
eir^tt.ivp, e npn ayio formalo, di apelt», 

.di.i}pmina'e di rèvoca dei propri Mi­
nistri, 1,0 m.odp. che queati tornino a 
^cuoaideràrsi come Mioiistri del Re e da 
lìti in primo lungo dipendenti. Né et 
dica che 4 ' niò possa mai derivare al-
oaoa re»paofif>b.lità giuridica a politica 
del Sovrapp, poiché degli atti del Qo-
remò del Re, la oul persona è dallo 
Statato dichiarata eaqra e inviolabile, 
debbono rispondere, sempre e aoli. ì (Mi­
nistri, consiglieri 0 esecutori. La Camera 
4ai suo c^Qto possiedi;,! col .voto dei bi­
lànci e dalle leggi, ^ol coo,tiuuo sinda-
oato degli atti del Goveran, a con la 
libera espressione del suo giulizio sopra 
di essi, un effetlivo diretto di Vita avlld 
persona dei Ministri, co!') come la Co' 
roua conserva sempre un diritto di vdtù 
sulle leggi vutat? dalle.iCamere. 

dosi a così soltanto, la Camera potrà 
riprendere la sua liberti di azione e di 
giudizio, ora. e^fettivam^ote,perduta, a 
ì'eserqiKiq attivo delle sue funzioni ie-
gislativii, né varrà più la cpsidetta 

a mag£;ioranz,i. Evviva li loro fitccie.. 
«*f i**t f ! " 

DISORDINI IN JdUSSlÀ 

Pietroburgo i3 — ba Tfalta ai an-
nunoianò dei diàórdini. La plebaglia as. 
saltò e saccheggiò i Ga^è e le botte­
ghe. 

Da Livadia furono ohi^qiati rinforzi 
di truppa por ripriatfnaré l'ordine. Vi 
Bono alciini feriti, 

SDITO LB MTOA DI TBZ 
Taiig'eri 'i2 — 180 opar^i rimisero 

sepolti sotto ie vecchie mura di Fez, che 
Bono criillata, e periroup. 

I N S E R Z I O N I 

fij i.fiH f ) ^ \ iSÀ l'i^tiM^ait'ltniilta 
«/•viìtiiMl HtmìtàiW 'DiMIaMl'òBtì • 

iUmr.itiiMwtì .' «)ifc' ti 
.ysi'M'Bw. 

P<- i\t ^d.Kwal JUM; «a ktii-KwnS 

d'.,̂ -."r,ii." «li'sJfcl.', '«!!•»,««ft1wì«,^f-
q«««'ci (i \-itmi 1 p/lnèl^l tanMJAll. 

Un nitWi'ili'rvIM'te eJiiM>lUns. 
I iii,ri«ii*w îii<)i» .inii'iiiiiìa 1 Uf 

Oonto oortaatt con U "SWA 

LÀaaMÀELEFQTM2^E 
! La «oliulono delin crisi* 
) Vienna 13 — Undispjoolo da Vienna 

dice che In soluzione della crlei sarebbe 
i la segueutn : 
I Le Potenza promettono ai capi cao. 
' diotti completa .autonomia dell' isola con 
j un governatore eqropeo^ dì. onoci^ilità 
. indubitabile; la truppe'fiirdÉ'e'sat^élbero 
I 'concentrate iij citta e net porto, poscia 

man ma'no ritirate.' 
i Si attende l'accettazione di queste 
\ ,prop(^e ,dit ,p»rtei4ei <««pio«M»dt9tti ; al 
', deqreterà il blocco di tatta. l'MIsia,, e a 

mezzo dei capi candiotti si intimerà al 
: colonnello Vasaoa di abbandonare Creta 

colie truppe. 

„ ,.??!e|ri«"<» 
tallana. da una nayó 

Rornix IS — Un dispaccio da Atene 
Mai friSimci Am AV « li bombarda-
menta di .liieriìpetrà eseguito dallti'.aave 
italiana'e che costò la vita a dodici 

n.ceiteMiio iella a r t il AMo MM 
C'uif jrmiuii ii[u R'ivareto, che lai.Bom-

memuraziuae centeuarm di Antonio Ho-
.sminl, ohe 49veya aver luogo il 04 
marzo 1897, fn, d'accordo oon l'autorità 
muoioipalo di quella, città, prorogata 
per ragiooi di oppoittunità al giorno 2 
maggio. 

li programma della festa, che deve 
riuscire.severamente soledne, quale s'ad­
dice ad u« grande filosofo e a uà- gran 
santo, sarà fatto conoscere insieme agli 
inviti ohe , verranno diramati a tempo 
opportfino. 

La miseria a Marsiglia 

Scrivono da Marsiglia : 
« Un vecchjo settantenne è alato tro­

vato morto di fune allo sciHatoio mu­
nicipale: in tre mesi questa è la diciot­
tesima vittima dèlia mia'éria nella aoi|tra 
città », 

la illdmi.Dazione notturna, Ci sii. aveva 
promeesa la lucie elettrica ; ma àiaî io 
ancora al petrolio, e oi si ieda.po.0O|l 

4 * 
Anche questa è da cootor,; 
Ieri d'ordine del Municipio furooo 

priitioftii degli esoavt'lSMl'atftMU'MHKtero 
ohe circonda la cbi^a dova' da tteeento 
anni non si seppcllt^coac pl&' i morii, e 
Àio per piaMiifrvI dehe acaoì'6; Un opa-
raio iatent'ó'Bl lavora scoporse lèi falangi 
di un dito portanti un anello. Persona 
Il presente offerse ^^^'ofi^lQ.^Mfk lira 
par.quell'anello, ila' «n zèfantja, loser-
y,lerite éomii'w\e^ si oppose 'alfloòtr^t'" 
dicufido àil'ópeialo: . . ,.' , '. 

— Lascia la.: porta i]ifellliiap Î{> 4.1 <̂>* 
ipiojpio. totr.elibe venire il pró^r^otarlo 
a reciamailo t ' ' .1$. 

Pootobba« 12 marzo. 
•Gà)*ti dì (ira "a séffm: • 

_ Sorta appena- if ttn.iMfcot.lsi.'Sniaiatà 
di 'tiro a segno nazionale di PoDtehba, 
conti' già numerosi aoci, aiil favole ohe,>i 
essa incontra in paeA, la pàscne i a la,y 'M 

cretesi e al '^po Kokinaki, colpito meo. 
_ . , , tre innalzava la bandiera greca, produsse 
guaationa,,*'/?(i«c«i, ppsta a .caprioom , impraSa ooe d'ilonmasima. Un ooraitito 
3^1. Ministeiri al ogni pie spspinto, per ; di delegit,! qr,6t«isi pfsjea di, pf-i^stgre > 
farla vol'are ooje qho in oosoianza di- f ' .. .-.'•.'l;..,.:..^'i,:.'31_.l_.__ -.-

gli àyvfr8Jf.i.,.^.^j^(j^i 
loro pt& difficile la rielezione. 

rd^ip'tàti, adbordìnando spessa ogni 
aitilo' cóvére all'interesse di trovî re nel 
Ministero qua d.fe^a per s^ e pei loro 
òòlief;!, trùrourauó ogni vera loro fun-
zio.Aé' legisiatlva e fl^iait.i5ia(i4 o dii sin-
daóàtb sugli^ atti del Governi}, non ap­
pena siano ìoWiM Si ffìjntVètd uoî ^que-

' ataooa, di Sdacia, ohe potrebbe, c'ire il 
tìMMtitto rlaatasse in' miiidî L'ì>i, tò'g'fier 
di mano, ai.../oro Minist^ru il potere,' o 
.{jresifittaiili io buove uìezicoi, coi Qp-
TBtOQ coiitrArio; 
... H'-Ìl*i3tero, d'altra 'parte, do.yendo 

. aafflprft) falle UO' giucco difaiììle di 'equi­
librio .politicò,, stretto com'è tra li ne-
«eMili.dii mantenersi una maggioriClTita 
amtsat.a'ila a«sci»nili delle! ifeapbnsdbl-
.itti-dalla oosa pubblica^'non piuò.pro-
,Bedere eoa.continuiti di aoifdotta', così 
nell'opera quotidiana doliti amministra­
zione coma;«al.lavoro legialàtivo. 

-NoS'tkaFd l'indirizzo della politica in­
terna, ma ancora quello dell» politica 

i«àtfttttfii-, ià4>tMlt«t4 îl«ll»':'M8«lere e 
.fliWglKiiiiiiJSsmbiitazIooi' pa^rlanteutari,- K 
88 le inooereoEs o iei^traddizioni nella 
rMA>tlaaC:Ìat«ilBa .>pD3BIOL;ci".t8JlV6lta> DSU 

"f^,(toe^ajte loro conaegusilDe''logl'iihe e 
finali quandoiLTeaganoidorretHa tttdpo, 
«gnirerrone nella politica estera, ogni 
jaUiandoae-di territori, ogni cessione di 
j)ìjit(UI«,̂  agili deviamento dall'indirizzo 

. pp.nvale, prodiica.i«S8litiiifita'lnjMt«'irilì-
larahili.-

,4.SAi>l&'d«kiiiiall<,ifio qui enamerati 
}Pi^rq^sìi,iag|iioiiBvolia»$4;e .rltea^'.di 
.'9.Y f̂i!K!!T,yiAlata. con l'aitataBÀdo sforma 
dell'elettorato, o ii.motadH liMll'jaleaipiii ? 

^Q0pffi@ii^er chi cerchi il rimedia 
.aacha-a.-qu«*^'mali nel decentramento 
iMWJWWjVl^i.'^ possibile lusingarsi di 
Ì><l$gr,.<9S(̂ «4re, .in»ita,jpaaiai.claiialil.iiò-

.jitfOt a,.«Hiiza -soampaginare lo Stato, a 
,WP8^,4l!^.li'wtaritivaai>tj»lididi tante at-
tribazioni da impedirlo di esarpltare al-

• Mitt«>»»«rf*i&ll/fefòni »'1S?,'dà?<r|lnshe 
ohe vi si gliJDgesse, sarebW''f^fV«r 
qvesto reso il Gov^fno pit .forte e più 
•drirwolel? ' 

Il difetto è altrove; a ^ta nel voler 
alterare le foijzìoni atatntiriq dell^C^-
mera elettiva, facendo dell'ui'ita eiott'ò-
rale l'unica bifao 4#<l9,'<?''è,£fl'vtiaa 
ijfllo'Stato. 

aapprova, o pt!|r toglierle ogni aeoti-
mepto di d gnlti, affxrmapdo e rione, 
gando a brevi intervalli gli alesai pro­
ponimenti. 

]p .p̂ r f^e tutta queata riforma non 
occorre de alcun ritocco allo Statato, 

,.iil̂ !%lA4Ha l|l»(4|,b(iitt4ìJJe«04ises8odella 
crsolenza pubblica. 

li Principe, secqndo lo Statuto, im-
peraaoa.iio Stato in tutti gli elementi 
suoi più necessari e normali,, e .neila 
tutela di qu"stì elementi ha una fun­
zione attiva e non, passiva. Egli rappre-
isenta la maestà dello iStatp nazipnala 
oel|(^ uuiti.del|a,sua«asti.tuziane interna, 
ne'-^e, sue liberti orgaoicb^,. nell.a sua; 
ind'psfideoza di froats all'estero, 09.1,14 
cootiqiuiti.della sua vit^ come tra.ji-
zìqpi, del passato, com^ iii,teresBi del 
prei^pte, come aspirazippi per l'avve-̂  
nire. Ed ò l'unico istituto a ciiij questo 

ifaozi^ui siano^ nel nostri ofdinami^nti, 
affidate. 

1,'a volontà del Sovrano, il qual.̂  come 
ogni. altro potere è 9ub,jrdiuato alla 
legge, resta regalata nella sua azione 
dal necessario intervenuto dei rappi-o-
seotanti dei collegi elettorali net voto 
delle leggi e dei bilanci, e dal diritto 
delle Camere di discutere e giudicare 
pubblicamente tatti gli ^tti del Governo, 
chiamandone responsabili i Ministri, 

Non sul solo respionao dell'urna elet-
tacalo 0 parlamentare può fondarsi I'ÌB-
tioro Gpverao dello Stato, 

Dall'elettorato il principio di aiitoriti 
deve trarre sempre nuova forza e vi. 

Laj()lltiG3'ii Leone'IDI giiiUa la Francia 
Il parigino Oaulois pubblica uno stu­

dio del deputato Delafossesulla politica 
d, 1^003 x y j ; , _ 

Dice che questi è uo gran Papa, ,a-
vendo r{,ilzato ovunque la reiigi'ine (an­
che in Itmlia^t), salvo in Franifia dove 
l'opera sua spaimo iptiirameate il seu t̂i-
mento religioso, 

\ Lo scriUi^re dice essere una. ut'tpia 
' 9f)lòssale l'immaginarsi di riooajituire il 
' potere temporale sulla rovine dell'Italia. 

; L'assoluzione di un prete 
1 Istigatore' oontrti la patria 
I Mercoledì acorso à terminato alle As­

sise di Milano con l'assoitizione deN'im­
putato, il processo coulro un pr'<Jte'gio-

! -•vane e baìlénte, don Alberto {Invà, di 
• Vaprio d'Adda, accusato a termlDl del-

prevalendosk delle sue qualità dL^jj^ff-
dotii, dall'agósto all'ottobre l?p5,,dettato 
a vari ftnociulli alcune lezioî ^ dj. storia 
patri[a nelle quali si eccitava al dieprezzo 
delle istituz'ooi e delle leggi, 

'ì II CMadino Italiano dica che questo 
I praoeHSi> fai;<uu dellei'SDlité idatttiiìture 
i degli anticlericali di villaggio », 
! Perchè i lettori sappiano di'ohe «man-
I tature» SI tratta, ri|iradaciamo una della 
1 lezi.oul di don Navn, quale è risaltata 

dagli atti del processo, e che si riferisce 

CALEIDOSCOPIO 
Otogaghe (Holaae, 
Hans (iSij)). fi Cqmiiqe.di Cigliato preMrivs 

a«i .suoi StataU QKa iiaasaa pellicciaio o .cap-
'pellàio balta o ittarai la palli selle ntnula pab-
bliche. 

Xl • 
Un puniiéro ftl glorDo. 
Dio non ha fatta nuUa per i v\\\. Salta tarra 

oomd m QÌBÌOf la corona ò per qneìH ohe ìoi-
tfiQtf. e ioao i ooraggiosi e i forti ohe la ooa-
qaiaiano, 

X 
Gogviiioai atili, 

.Hìapoita a(| un assiduo: Ella àomanàa ah» 
Io indichiaoio il miglior specifico contro i Ofilli 
dei pifl̂ di. Baoota,proprio, il mìgltore,',o .glielo 

' iadlohiamo in trs'BoIo pahtin ; CTn̂ buon òalzoiaio. 
X 

Lii sflagt. MoQoysrbo, « 

• ili 
Sptagwìona dal logogrifo nrecadanle. 

VtNCBSf (r <n ca r e) 

gore, ma la vita di u.na Stato ric|fiede j alla presa di Roma 
par,e nna continuiti di tradi^joni, una 
coerenza nell'azione, una stabilità d'in­
tenti e di scopi, una preordinazione dei 
mezzi verso dui lontani, che non pos-
scino senza grave pericolo ê êr̂  lasoisfti 
in esclusiva balia delle mutabili viceî de 
dello, D^giofaoza dei deputati,.ahe rie-
scitno vincitori nei comizi tri9n,nali o 
quadriennali. 

Due grandi movimenti politici si 
.atannqj ayoei^ijijijo,^ij,Jjjiia,-, «nti^mbi 
egpjtlmente minacciosi per la liberti: il 
radfcaie-gocialista e il reaziqiiario.cleri-
cai e ; l'upQ e l'altro pro^tt^no del di-
scf^dito, io cui cadono ogni giproo più 
le iatituzioni parlamentari p f̂ eatfendeno 
la loro propaganda e X!adsolidai<0| la. pro­
pria organizzazione. 

Il parlame^t^ri^aif) ucQÌ^ei;i la libarti, 
se non sapremo oppox̂ ê. iai,'«onaetti della 
tirannia (;olléuivi^ta o di,,quell!;..l;eo4^a. 
tlq». r,((lesini d l̂lo Sitalo libatale., r»p-

<)Èatr.irano allora in Roma \e solda-
*.iesoIie piemontesi, vituperando corÀe 
^demoni persone o luoghi sacri e di-
«.Dortandoai molti come veri ladroni e 
« briganti. Alcuni giorni dopo il Governa 
« uìurpatore tentò logunciire P Italia e 
«• il mondo col famoso ridiqolo plebisoito 
« roìaaoo. Una moltitudine di malvioenti, 
« accorsa a Roma dietro 1' esercitoli pie-
<moni$Ee, pratese dare,il voto pel quale 
«si dichiarava spogliato il Papa e c a -
< datoli potere temporale dalla Ghieaa ». 
Ei più oltre: (Questa scomttfoiaa conti-
< q,ua ,a ipeaare sui suocesson di quei 
« ladroni, S' pqaeri a maledizione Uno 
«al giorno che sarà riparata il dando 
.«.e I4 gitt^iz:a...oauaaÌcata», 

Ni;»tial>ohe don' Navs. non ha negata 
lal dibatti neato di avere iiróaloala qliiesie 
I patrtoitiehe verità ai suoialilivi; etat-
.tàvia.ji giurati, le» i quali ar«iavi dei 
noti oaporioai: clericali,!' lo haiiiio-aiaolta 

P*r fiDÌce, 
Plmtoliiil manda U BWVO a rìaonotars una 

aomma dti un debitore. 
Hi aervob ft dì rìtorùò. 
— T»,rh»„i^i»? 
— Sis&ìgttore, 
— Dunqua dammala, 
— Si volli, 
— Parchi? . ., .,, 
— Petohò mi'bit 4flf̂ . ̂ ..pedata nal,., /O111I0 

della schiena, 
Peiina e Forbici. 

(Di qua e d i l à del Judti) 

Cronaca Sanvitése. 
S, Vito al Taglirà., 12 marzo. 

S. Viio tenda ad abbellirà', e, drsb-
biamo ìiHd,- S" riitu' dà' pfù'' bei paesi 
dolla-Provincia, La Giunta Monicip'ile, 
e con essi il Consiglio, non perdono d'oc­
chio e mandino ad effatta tutti qne' 
provvedimenti ohe valgono a migliorare 
le oondiziooi igieniche ed edilizie. 

Le sua venti foncane a getto conti­
nuo hanno portato un sanalbile vantag­
gio alla Ballote de' cittadini'. 

Fu appaltato ed'andri tosto esbg.uito 
il tanto rsolaimata lavoro di rettifica 
della strada da' S. Rocco al ponte' S. 
Marco, 

Nella strada di ciroonvallazfone si sta 
eseguendo no impianto d'ippocastiul, ohe 
riiìurri quellol strada uW pisségg'fo d|e-
Hziósb, 

Tra breve sari data opera alla ridu­
zione della sala par le seduta' del 'Ctin-
.sigli»'; 0 speiriama oh^ non vada- alle 
calsDda la' ridtazrooé de vaéV'oriìiai'ì. 

Dopo'tutti) luaorà multoa' desideràlre 

infatti domenica 14 carr. 
L'attuazione dolla beila'idèa si'deva 

al oostr ) amico signor 'iBra'neiti NtoÀ'lò, 
Preaidente, che è' la colónna .dèlia ' S ^ 
dìèti', e che fn bene coadiivàiìò ' difil 
altri aompo''neati la'Presideciia, 
. H.p»8K|:ai9ipft.?M»P'.8Bii*vAj9..fi>te-
gor,ie, 00 .̂: bullispimi preqiij e o|ps,;,an 
fucile 'W'etterly di precisiiane, ìqadM^le 
d'oro, d.'|irgeato,,di bronzò, ,diplo;!|ti.:Wtl-
maments veno;et. M .i^^g^i, .Q^ î'it ,:da 
molte persone'del paese, istituita nna 
terzi diieg(>ria'(il!>^t<a!a( 'pffî !'lai> così 
detta giira Poittoda. . 

Per questa occasiona si fari gentira 
la fanfara' della Società stéssa, ch^'ia 
'pochi gioroi ha fatto miracoli.. 

Ora attendiamo j. >V%ilU9ÌL Pjig» no» 
dubitiamo .saranno'oabfofptlfl dan^erio 
dei promotónl', e perni|tt^raii,np .'di'd^re 

,,uij' ai'trà volta, raiiggiora" à'vi'luppo' a 
qpeste gare, ŝ  d'I' avelie qap3sjùi',,.pn 
numerèsò concórso di tiratoci .dell|BÌ,P'ro-
vmoia, '• "• ''Iti 

' A M ^ Ì tti^,bV!ilÙai^ì^i'lt' i i ^ L ' i . 
ateuxione odp'otiiìeei néjp l*Mi-
t i o 1 8 i > $ - 9 0 i li Miuidtéro d^lù r..V. 

.ha coucessu la somm.a'di'lira'17J$S.per 
gratificazione al maestri'e"aile'ipaéà!(ra 
dalia nostra Provincia diobiarifn Béne-
•meriti.. della, popolimî : i,l«tni4i(i!Bft nel 
1S96 98, ph.) ioii^t I ^«gfenti ; 

. QijcoM^ar j'q, di > V.dtnei. 
Udine Grappin Luigià-.a Del Negro 

Ida — Prad«iilliId,''PÉ^aHa'Ì!.'CrtiÌeppa 
—, Pasian Sohiav,', Dolci iTereSi'da '— 
PMo. d'Udine, tìarei Elvira —Mdiatto, 

\Qirsii Vincenzo —' PJSIUU di Prato, Ber-
toli Mitla — Bertloltf; IW''Gi>SndW Îda 
— Tairognaoco, Leoncini Maria '~ PA-
lazzolo'dello Steiik, (SaDasbla ViolMta 
— KiVDttoi, Aleàsi Adelei -* Ohiobs, 
Bfasioli 'TereBa.' 

Circondario di Cividale. 
Nimis, CSttiétti^-it^taii-'-^StlrogaeL, 

Gosgnac Teresa, — Premariaoco, De 
Faccio Pietro — Oividale, Sudici Mana 

RcunUizaacp, DUgarOti' 
•^•^ ^ % Mò\ 

Je GoKvjl 
Miittiohl P'ietr'b 
Circondario di QeMona. 

a«nlJòllia,>.Leeiia ^Lkigir-i^^'Arta, Hi-
ditia Luigia — Xolmezzo, Rapatzi,.Gio-
vsnui -^ Artegna, Kittoni Elvira — 
Forici, di S'itio, Sii» dou. Natile —- 0 . 
soppo, Asquini Teresa — Suttrio, Fu-
obero don Sdbasciano — Traaaighia, 
Fior Giovanni — Tolmeziw, Gattini 
Lucia, 

Ciroottdario di Pot'denoiie, 
Aviano, 'ToDeila Alfonsa — Qcdoja, 

Fatterelli Carlo — Borg»ri,a, Lesardurzi 
Vincenzo — Maniago, 'fijsiano Angelo 
— Pordenone, Baldissara Giacomo, Fa-
luecot'PiiUiaiio, aéSin»il''&ii^^'É'i<iwH 
L,aigl -r- Saoila, OJiiaradìa Qa Q.. -

I l t r o p p o a t r j l p l ^ l a . Gì' ^btivono 
da Oivldmei' ' • ' ' 

«Sento che si vuol protesiar'é per ie 
continue cbnoesiiloni di (JAbblich'e' featu 
da ballo', che' sono la rovina delle'''/ami-
glie, tàntorih Uditi moral*e èhèteooitomi'oa. 

'' A teiA'po e luó^o diramo qualche, cosa 
in> proposito. Intanto facòiamo le uoa£ra 

' raoo'omaadazioai all'egregio oaovo'Com-
Qiisiat'io distcettneile, perblii' si compiac­
cia porre uo freno a queata bratta 
usanza', interpretando così i desideri 
della maggioranza'd«l paese 0 pl'eve-
'n'eado gli"eventuali ricorsi». 

A.1 i i _ )ijiLti.;_ 
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B o r s e di «tudlo* Veanfi eo:ifi!rita 
nna Uursa di staglio alla «'gnorloe Ou-
6«ie«, liei-afM, Caiit, Faclnttl, delle 
Normali dt Odine. 

•I personale subalterno 
de l l e I>oate d i Udine radunato^ 
in assemblea generale Iti sera dt lunedi 
8 còrreuto, dopo esaminato l'ordina del 
giorno dal Gomitato di Bologna ed altro 
dei Gomitato di liomii, ad unsalmiti 
df>liberò di aderirà ud ambi gli ordiai 
dai giorno formulati dai oollef̂ hi, e fa­
cendo voti acciocché S. E. il ministro 
dalle Poste a Telegrafi prenda in serio 
esame le proposte sopradette ; e cioè di 
lasciare lo stipendio annuo di primi 
nomina a lire 900, ripristinando i due 
quadrienni, a portare II limite massima 
dello stipendio fino a lira 1400, coma 
proposto dal Gomitato di Bologna ; coma 
pure tutto ciò ohe coooorne le proposte 
della Oogimlssione permanente dai por­
talettere di Koma. 

P a p e r - b u n t . Gon la riunione di 
giovedì SI chiù lana la brillante stagiona 
dulie oaocie a cavallo ilella Sociali dai 
paper/tunt. La giornata non poteva 
essere migliore, cheochò ne dicano al­
cuni fanatici sport-man ohe non tro­
vano belle che le giornate piovose, chia­
mato nel gergo sportivo « giornate in­
glesi ». 

L'arrivo della caccia era fissato per 
le oro 15 e mezsa sui prati di Tomba 
a 3 chilometri fuori porta Graxzano. 
Il eanoorsa degli equipaggi enperd di 
gran lunga la giornata dt Vat. Moltis­
sima le signore a sigoorina ohe presero 
d'assalto la montagnola che sorga in mazzo 
al prato a dalia quale si domina hasin-
simo la pianura Circo3ta>ite, Ii)t<fi'.o ohe 
si ntlpatC'], \i fiiifira dei Gtvalî jggert di 
L')di rende p<ù allegra ha rlnnioiifl. 

ISccoli ! ecoiili ! — s'ode gridar» da 
p<ù pirti, e difitti appare da lonttioo il 
Mas(e>' coionnello conte Grotti con un 
bniiantissirao seguito di cavalieri, su >• 
oaudu t'Sallaly I cani (tenenti D 1 
Piano e Moresco) lasciano ti campii ai 
cacciatori, che, pancia a terra, volando 
sogli ostacoli, iosngnono la volpe (sii?, 
Dal Fabbro). L'onore delli coda dopo 
aa brillaato galoppo t';ccò al teusnta 
Maggi di Lodi cavalleria. 

il futogi'ofo Pigoat feoa due bai gruppi, 
uno dei cavalori, l'altro di tutti gli 
intervenuti. 

In questo frattempo vengano iifTerti 
alle signore mazzolni di Qori e rin­
freschi, 

La musica suona aii bel waltzar che 
Invita a fare quattro salti ; si d& u 
mano alla dam^ a incominoii la danzi 
sul prato, all'i dura flao alle oioqup, 
ora nella quale ai ritorna in città do­
lenti ohe por quest'anno questi gsa'uVl 
ritrovi siano terminati, 

Sporlman, 

P e l v i a g g i o deg l i e l e t t o r i 
pol i t ic i . In vista dnlle prossime ele­
zioni politiòbe, il Ministero aveva inte­
ressato le Àmmin'stjrszinni Carrovìari'9 a 
semplifloare ad a facilitare il movimenta 
dogli elettori, che devono recarsi a vo­
tare nei vari Collegi di loro residenza. 

Vanne quindi d'accordo convenuto che 
nei viagg', a prezza ridotto dal 75 per 
cento, debba bastare che il certiSeata 
municipale d'iacrizione sulla liste elet­
torali politiche sia presentato nel solo 
viaggia di andata, anziché in entrambi 
i viaggi di andata-ritorno, ooms fino ad 
ora si è usato. 

Io conseguenza di ciò, nel viaggio di 
ritorno gii eiettori dovranno semplice-
mente presentare la carta di riconosoi-
menco, debitamente completata col csrti-
flcato di aver preso parte alla votazione. 

Questa nuova d sposiziona non vale 
I kitb per gli ulcttori dimoranti all'estjru, 
pei quali rest'ino in vigore le condizioni 
di viaggio g'& precedentamanta in uso. 

(ìli elettori quindi nel viaggio di an­
data dovranno presentare agli agenti 
ferroviari il certificato d'inscrizione, la 
carta di ricono.iciniento ed il biglietto a 
prezza ridotto, oho deve poi essera con 
segnato alla st>tzione di arrivo, o nel 
ritorno pore la carta di rioonosoimanto, 
ia quale però — per essere valida — 
dovrà portare ia dich'arizione che il 
titolare ha preso parte alla votazione 
nei Ciliegio in cui ai trova inscritto. 

Fra la altre disposizioni, che andranno 
ora in vigore, vanne pure convaouto 
che gli agenti ferravi tri pô iaoo pre­
tendere d.igli elettori di far constatare 
la loro identità meiiante una nuova 
firma sulla carta di riconoscimento. 

Liatte a l l u n g a t o . A Udine è 
generale il lagno co >tro le lattivondota 
per la sofisticazione del latta al quale 
viene aggiunta la metà del suo per 
cento di acqua, dopo avernelo scremato 
fino alia metà. 

L'affiuio medico municipale a porre 
un riparo a ciò ha da duo giorni dispo­
sto che, saltuariamente, un incaricatasi 
trovi ogni mattina ad una delle {iurte 
della città per l'esame dei campioni del 
latte ohe viene introdotto. Questi oam-

•«pottoro seolaatlco» A. surro­
gare il compianto prof. Pietra Nigra nel 
riiffisio di ispattors soolaslico a Porde­
none fu destinato il Big. Ssraglia Pa­
squale, ohe era ispettore a Nuoro. 

S tab i l imento v a c c i n o g e n o . 
Col 1 maggio p. V. il dott. Vitale Te­
deschi di Trieste, attiverà in Palmauova 
uno stabilimento por la produzione del 
vaoolDO. 

BomMi di s t u d i o . Venne conferita 
una Borsa di studio alla signorine Cau-
eig, Jassa, Maoorig, Covassi, Beiligoi, 
Olissi, Maser, Gruoil, Manzini, Oavegiio, 
Degannétti, MairzoiinI, Pretto, Menassi 
e Polese, alunne delle Normali di San 
Pietro si'Natisene. 

GroWMt ftavi». Ignoti, penetrati 
. mediante falsa chiave nella stanza da 
letto di Oeivasi Giovanni di Nimis, ed 
aperto pare con falsa chiave un cassetta 
rubarono la somma di lire 705 iu biglietti 
di banca e monete d'oro. 

I n c e n d i o . A Buia casualmente si 
manifestava il fuoco in un mucchio di 
fletto posto sotto un porticato dell'abita­
zione dì Gatterloi Pietro, e le fiamme 
ti comunicarono al soprastante flaoile. 

Marce U pronto soccorso prestata da 
qaeglì abitanti o dai carubiniari, l'in­
cendio (a presto estinto, limitando il 
danno, aisicnrato, a lire 600. 

A l t ro Incendio» Pure oasuat-
meota' si manifestava li fuoco nel fienile 
di Laonardazzi Giovanni a S. Giorgio 

' della Riohinveifa, causando un danno, 
assioarato, di lire 601) circa. 

S p e t t a c o l o d i benef l cenxa . 
Ci sorivcno da Gividale : 

« A Pasqua un gruppo di volonterosi 
filarmonici e filodrammatici darà nel no. 
atro teatro un concerto e rappresenterà 
una delle commedie dal compianto Gal­
lina, a scopa di beneficenza. » 

S e u t e n a a c o n f e r m a t a . De 
Barbara Valentino, d'anni 28, da Morte-
gliauo, condannato per borseggio alla 
reclusione per mesi sette, ebbe io Ap­
pello confermata la condanna. 

G r a v e l e s i o n e . Clio. Battista ad 
Antonio Antoniuttifratelli diNimisnelio 
spingere fuori della loro osteria certo 
Giuseppe Qiorgiutti gli causarono lesioni 
alla mano destra guarìbili in giorni 20. 

B e l g u s t i t Vennero arrestati a 
Pordenone Magliaretta Augusta e Temi 
Santa perchè di notte smossero e get­
tarono a terra una pietra d'un pijb-
bliòo orinatolo, danneggiando qua! Co-
mane di lite 5. 

Va oro log io e b e s c o m p a r e . 
Allo 00̂ 10 ferroviaria di Pordenone, 
Dalla Tofibla Pietro fu 4? ignoto ladro 
derubato dell'orologio d argenta e ca­
tena di nil̂ el, del complessivo valore di 
lire 15. 

L'art . <%4S. Per nbbriaohezza fu 
arrestato a Toimezzo, De Toni Mattia, 
maratore da Glealis (Paluzza). 

R l n g r a s l a m e n t o . La famiglia 
Da Biasio, profundamente qominossa per 
le tante attestazioni di stima e d'affetto 
date.a! suo caro defunto notaio Luigi 
dott. DB Biasio, ringrazia gii amici e 
conoscenti ohe concorsero a renderne 
piĵ  solenni le funebri onoranza, e do­
manda Touis par le involontarie ommis. 
sioni in cui fosse incorsa nella parteci­
pazione. 

Palmuiov*, la mano 1887. 

CofibBeio DI UniiVB. 
A scopo di propaganda elettorale, do­

mani alle ore 2 pom., nel Teatro Na­
zionale, il signor Francesco Lora, stu­
dente dell'Università di Padova, esporrà 
il programma del partito socialista. 

Durante il periodo elettorale il signor 
Lora parlerà in altri centri dalla Pro­
vincia; e nella ventura settimana verrà 
in Udine e vi farà un discorso il prof. 
Panebianoo,' candidato dei socialisti per 
questo Collegio. 

C^OIiiiRCilO DI GBiUORIt. 
Ci scrjraao da Trìcesìmo, 12 marzo: 
« Giorni, ̂ '̂'ietia alcuni elettori del 

Collegio Geinona-Tarcento, officiarono il 
prof. Giovanni Garnelutti acciò accettasse 
la candidatura a deputato al Parlamento. 

Oggi atesso n' ebbero risposta, con la 
quale il prof. Caruelutti ringraziava per 
la prova di stima, e fiducia che in lui 
si riponeva, declinando però l'invito, a 
motivo delle molteplici suo occupazioni, 
che gli avrebbero impedito di disimpe­
gnare, con quella assiduità e diligenza 
ohe sono necessarie, ail'oourifioo mandato. 

Gli amici suoî  dispiacenti per il ri-
Auto, non poterono 'fare a mano di elo­

giarne l'onestà del carattere, alieno da 
ogni ambizione ». 

Goal il prof. Qtoranni Marinelli ri­
mane senza competitori, a noi non du­
bitiamo che anche gli amici dei prof. 
Oarnelutti, i qiiuli votando sul ano noma 
intendevano di rendere onore alla scienza 
ed alle idee liberali, per la medesima 
ragiona uniranno ora i loro suffragi 
SII quello mastre e nàto alla sai<!nz<i ed 
alla patria, di Giovanni Miirinelli. 

COLLEGIO oi E*AI,HAMOVA. 
Io una lettera indirizzata all'iog. Qui-

rico Scala, il generale Kafi'aela Terasona 
dichiara di non mantenere la sua can­
didatura nel Collegio di Palmanova, 

L'egregio uomo così giustifica la sua 
determ Inazione : 

«L'Indirizzo politico saguito dal Mi­
nistero dacché la Camera presa le va-
oanza del Natale, tracciato in modo più 
esplicito nel manifesto elettorale testé 
pubblicato dal Presidente dal Consiglio, 
non ilpirandoini completa fiducie, io non 
potrei presentarmi agli elettori come 
candidato ministeriale, D'altra parte, 
siccome ho la maggiori simpatia perso­
nali per gli egregi uomini ohe sono ora 
al potere, ai quali ho dato piiìi volte il 
mio modesta appoggio, non credo di 
presentarmi come candidato di Oppo­
sizione». 

Quindi il generale Terasona ai ritira, 
raccomandando agii elettori di votare 
per un candidato * liberale ed amico 
delie istituzioni». 

Ci scrivono da Palmanova, 13 marzo ; 
*(P.P.) Eooo: nel verso dantesco 

< pape satan papa satan aleppe > ci si 
vede pili addentro che nello strablllanto 
confusionismo delie prossime elezioni 
politiche. 

Le idee... ma che idee d'Egitto I — la 
bestialità si confondono colle bestialità 
io UD modo nauseabondo, e dal tavolo 
doli' osteria, insieme all' acre odora del < S t r u s i o n o . COITO voce che li IS 

plauso e la gratitudine di tutti gli o-
nasti liberali del Collegio di Palmanova-
Sau Giorgia Latisaaa. 

K lasciata pura alla Patria dei Friuli 
— per la quale serve egualmente ogni 
mimo, ogni partito e ogni pn gramma 
— la gloria di pubb'ioare qualch'i doz­
zina di nomi di adareuti alla candida­
tura de Asartal Fortunatamente il voto 
é segreto, e... ci rivedremo alla urne ! » 

COLLEGIO DI SUSI VII'O. 
Ci scrivono: 
< Si riteneva che nulla prossima ele­

zioni. Il co. Gustavo Freschi non avesse 
competitori. Tutt'altro. L'eterno can­
didata avv. Galeazzi sta sulla breccia, 
e galoppini di qua e di là vanno iu 
giro per acquistare prosoiiti alla sua 
candidatura. Riuscirà?... Sa il buon 
senso degli elettori non é del tutto a-
trofizzato, vuoisi credere cha, come le 
tante altre volte, anche questa il Ga-
leizzi rimanga in tromba». 

COLLBOIO DI B'OLMKXZO. 
Dalla Gamia si annuncia che ia can­

didatura del cav, Federico Marsilio, 
consigliera provinoìala acquista, rapida­
mente popolarità e almpatia, e general­
mente riitansi che riuscirà vittoriosa. 

Gii elettori delia Carnia avrebbero 
nel cav. Kiràllo un ottima rappresan-
tante, a noi li adortiamo a votare con 
fiducia par questo egregio loro, conter­
raneo. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
141 m a r z o . Uomaui noorraudo il 

gouetliaco di S. M. il Ka, alle ore 11 
ant. in Giardino Grande avrà luogo ia 
rivista delle troppo dal Presidio, 

C b l a m a t a m i l i t a r e por 1-

vìno, stridula il concetto immotale di 
tredici disgraziati: 

— Io — incomincia un azzeccagarbugli 
qualunque — io sono d' avviso di stare 
alle vedette e di accettare la munifica 
mano che offra piii carta monetata. 
Questo tempo di elaziooi é tempo di 
mietitura e di gaiette. 

— Già.... .già.,,, già... — romba la 
vose d'un padre compagno — La con­
vinzioni politiche sono un calcolo, di­
strazioni e poesie di menti empìriche e 
mattoidi. Il candidato A vale il candi­
dato B, di rinomate mascelle, ed é op­
portunità e convenienza propendere per 
quello cha ha pili probabilità di riuscita. 

— Tutti canaglie, tutti farabutti — 
interrompo un terzo — ed un uomo o-
nesta ad indipendente a Roma non vale 
un Iota. Il deputato dev'essere volpe, 
reazionaio, tiranno. Muoia il contadino 
petulante e ladro. Muoia il progressista 
disturbatore e rivelatore di delitti e di 
vergogne. 

E con queste bestialità ed altre più 
madornali ancora, i tredici disgraziati 
inten4ono fare le elezioni raccogliendosi 
su un nome che rappresenti tutto quello 
che vi é di paggio nei loro cervelli squi­
librati e nei loro cuori depravati. 

Ma, è< tempo che cassi l'ingrata farsa 
di pochi che dicono e disdicono,.che 
sputano sentenza e soocciolano bestemmie, 
da grandi professori, da grandi elettori, 
da grandi,.., asini. E' tempo ohe questi 
moralisti da strapazzo, che questi ca­
ratteri da babele, s'arrestino nel loro 
canto perpetuo di 

Viva Brlemhial 
K'burattini 
Grandi e picoini. 

Domani a San Giorgio converranno gli 
elettBri del Collegio per proclamare la 
candidatura dal deputato. Si divideranno 
in due partiti: clerico - oonservatari dn 
una parte; liberali-democratici dall'altra. 
E subito dopo 91 entrerà in lotta ; lotta 
alta e nobile; lotta di principii, donde 
uscirà, quale debba essera l'esito, integra 
e maschia la figura delle persane buone 
ad oneste. Ma non si mattano tra' piedi 
quei 

Figoiolatti ladtniMoU bastardi 
cha si piegano ad ogni vento. Non si 
facciano trovare nei glorioso campo dalia 
battaglia elettorale combattuta par un 
principio, perchè noi 11 caccleremo per 
la via delie Forche Caudine. 

Ci scrivono da Lat'saaa in data di 
questa mattina: 

« Pochissime righe par dirvi cha la 
polemica del vostro giornale, onesta, 
veritiera, vibrata, persuadente, rioouora 
i sostenitori della candidatura liberale 
del co. Pio di Brazzà, e comincia a 
produrre maggiori vuoti nelle smilze 
fila di quelli ohe, par interessi non con* 
fessahili, o per ignoranza, o perchè in­
gannati, 0 perché intimiditi, ai erano 
schierati iu favore della candidatura 
olerioo-oonservatrioe del co. de Asarta. 

Il ffriuli continui cosi valorosamente 
questa campagna elettorale, ed avrà il 

prile p. V. sarà chiamata per un pe­
riodo d'istruzione la seconda oatagoria 
della classe 1876. 

T i r o a s e g n o . Domini esercita­
zioni di tiro dalla 1 e mezza alle 3 pom. 

Gara nazionale tll tiro a 
s e g n o . La QaxzeUa Ufficiale in­
dice la terza gara uazinnale del tiro 
a segno, in Tonno, nel 1893, ia occasione 
delie faste del cinquantesi.na annivxrsa-
r 0 delia promulgiizione delio Statuto. 

S o c i e t à a g e n t i d i c o m m e r ­
c i o . Questa sera alla ore 8 e mezza 
avrà luogo nei locali della Sooietà l'as­
semblea generala dai noci per discutere 
e deliberare sull'ordine del giorno già 
da noi pubblicato, 

S o c i e t à V e t e r a n i e R e d u c i . 
I SOCI sono convocati in assemblea ge­
nerale, nella sala di schermi in via 
della Posta, domenica 21 corr. alle ore 
1 e mezza pom., per trattare sul seguente 
ordine del giorno: 

1. Comunicazioni dalla Presidenza. 
2. Resoconto economico e morale 1896. 

S o c i e t à c i c l i s t i c a - « F r i n i i » . 
1 soci sono invitati ad ' .Intervenire al­
l'assemblea generale straordini>ria che 
avrà luogo mercoledì 17 corr. alla ore 
2 pom, nella Sala di Ginnastica, gentil­
mente concessa, per trattare sui seguente 
ordine del giorno : 

1. Comunicazioni dalla Presidenza. 
2. Modificazioni all'art. 25 dello sta­

tuto sooiale. 
Il n u o v o a r c i v e s c o v o d i U-

d l n e monsignor Pietro Zamburlini ar­
riverà a Udine il giorno 24 corr. alle 
or» 15.30, e prenderà solennemente pos­
sesso della arcidiocosi il giorno 25 nella 
Metropolitana. 

P e r G i a c i n t o Gal l ina . Il Con­
siglio comunale di Venezia nella seduta 
di giovedì scorsa ha rifiutato un sus­
sidio alla vedova di Giacinto Gallina, 
ohe si trova in condizioni economiche 
non liete. 

L'indegna ripulsa ha suscitata un 
senso di profondo disgusto io quella 
Venezia che in Giacinta aalliua ammi 
rara ed amava un figlio illustre e di­
letto, la cui gloria di artista aggiunge 
luca a quella della città natale. 

VA.drialico ha aperta una sottoscri­
zione alla quale ooncorreranno quanti 
serbano ne! cuore la dolce memoria 
ineffabile di Giacinto nostra, e il culto 
per l'arte sua; e questo plebiscito dei-
l'affetto sarà degna risposta all' ipocrita 
partigianeria dal Oonsigiio comunale di 
Venezia. Questa sottoscrizione ha frut­
tato nel primo giorno lire 3064. Altra 
simili sottoscrizioni si apriranno iu tutta 
Italia. 

Udine nostra, facendosi rappresentare 
largamente alla commemorazione che 
di Giacinto Gallina farà lunedi sera Tito 
Ippolito D'Aste nella sala dell'Istituto 
tecnica, concorrerà essa pura a quest'o­
pera nobilmente doverosa. 

pioni vengono prima esaminati all'of­
ficio medico e poi passati par an ul­
teriore esame alla .<ttsztooa agraria dei-
I Istituto tecnioo. 

Ieri ad un lattivendolo furono e»qae-
strati e distrutti circa 20 litri di latte 
riconosciuto adulterato. ' 

il provvedimento non può ohe essere 
lodato. 

P e r In l e g a l i t à . Riceviamo la 
seguente : 

*0n. aig. Direttore del ^Fri^l^^l 
• MI cunsenta ancora la pubblioaziéne 
«I poche parole »ù-|a localo Cooperativa 
ferroviaria di consumo. 

E' mia intenzione di far' conoscerà 
al pubblico — 6 lo farò lo avvenire — 
che cosa sia questa associazione, che, 
per il modo come funziona, di coope­
rativa usurpi il nome. Per intanto in­
tendo solo rilevare una fra le diwrie il-
legalità commesse o tollerate dall'assem­
blea di ieri sera. 

Lo statuto sociale all'art. 44, 1° e 2" 
capoverso, sancisca: 

« E' in questa assemblea (ordinaria) 
«cha viene stabilito circa le elezioni 
< della cariolie sociali... 

« Dette eiezioni potranno iniiiarii 
« durante Vadunama nd aver luogo, in 
« altre giornate da fissarsi fra lo otto 
< immediatamente successiva a quelle Ui-
« dette par l'assemblea gaoarale », 

Or bene: finita, o meglio strozzata 
— come d'uso — la discussione, il pre­
sidente, su l'oggetto all'ordine del giorno : 
eletioni delle cariche sociali, dichiarò 
che la votazione si sarebbe efiettnata 
con le formalità seguite in pasaato, e, 
malgrado la molte proteste,' sciolse 
senz'altro l'adunanza. 

Ciò è, evidentemente, contrario alio 
statuto e quindi alia legge (il rispetto 
alla quale io, rivoluzionano e sobillatore, 
non mi stanco di invocare); é uno dei 
tanti strappi cha gli si aon fatti dageuto 
ohe intende portare io nna cooperativa 
gii stessi criteri che prevalgono nelle 
amministrazioni ferroviarie; e però le 
elezioni che seguiranno non avranno 
alcuna validità legala. 
_ Ora, poiché da alcuni soci amlqi miei 

s è fatto il mio nome per la presidenza 
dalla Cooperativa, dichiaro che, oiie ri-
aultassi eletto, mi varrò delia facoltà 
consentitami dalla legga per far dichia­
rare nulla la votazione. 

Cosi rispondono a codesti leggiadri 
metodi dalla gente d'ordine, gli ambi­
nosi, i '.risii, i... socialisti. 

Con stima. 
Uiltos, 13 nono IB97. . . . 

Oerotlialtno 
Arturo Zambiam/ii*. 

Una p r e d i c a di p a d r e Ago­
s t i n o e u n a l e t t e r a d i G u i d o 
P o d r e c c a . Il famoso padre Agostino 
fa quest'anno il sno quaresimale a,Fra­
scati, e l'oltro giorno ha-pr'edibato con­
tro li aocialiamo ; in seguitò a che il 
socialista (riulano Guido Podrecca,. ohe 
si trovava in quella città, ha indirizzato 
al frate predicatore la seguente' lettera : 

« Egregio signore i 
Ella oggi, dal pulpito della maggior 

chiesa di Frascati, disse che i socialisti 
< vogliono dividersi le ricchezze ». 

Coma saoerdote, ella 2 non dovrebbe 
dire bugie ; coma studioso, ella iion do­
vrebbe divulgare degli errori sciéntifioi, 

E' per. questo che, ove ella persista e 
nella bugia e nell'errore, io mi permetto 
- - a noqio dei socialisti di Frascati i— 
di invitarla a pubblica, leale discussione, 
dalla quale ella non dovrebbe rifuggire, 
se é convinto — come si mostra — ohe 
dalla discussione debba scaturire' sem­
pre trionfaimaute ia verità. 

Con rispetto. Quido Podrecca». 

C a s s o p o s t a l i d i r i s p a r m i o . 
> Riassunto delle iiperazioni a tutto il mese 

di novembre 1896: 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

precedente N. 2,939,894 
Idem eme.83i nel mesa di 

novembre » 29,189 

N, 2,969,083 
Id, estinti nel mese stesso » 18,777 

Rimanenza N. 2,050,306 
Credito dei depositanti in fino dei mese 

precedente L, 489,832,206.90 
Depositi del mese di ' 

novembre » 22,887)008,60 

L. 482,719,270:60 
Rimb.del mese stesso » 20,935,386.44 

Rimanenza L. 461,783,884.09 

A s c i u t t a de l la Jttoggla dt 
P a l m a . Per 1 lavori cha il Municipio 
di Udine fa eseguire fuori del .tempio 
delia B. V. della Grazia, la Roggia di 
Palma sarà messa in asciutta all'origine 
a Zompitta domanica 14 corr, dalla ore 
0 alle 14. 

Gaaa d 'a f l l t tare In via Brèniiri 
u, 25. Rivolgersi al proprietario al u. 27. 



IL F R I U L I 
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Tribunale penale. 
Vdimta 19 mofxo. 

Odorino' OiovadDi tu Giacomo, d'anni 
53, e Fratello A,ntatila, d'auoì 60, da 
AriiB (Rivigoioo), por appropriazione a 
daono del co. Oirolanio di Godrolpo, 
(arano oondannati a mesi 5 di recln-
slone a llr '̂ 50 di molta cadauno, ridotta 
la pena oorp)ral8 di mesi 3 per il de­
creto d'amniitia. 

— Biasutti Luigi (u Oomeiilco, d'anni 
48, da Dignaao, per oltraggi alle gaar-
die oumpeatri di Miimaoco, fu conden-
Olio a giiirol 48 di reclusione, 

V e n t i p o S o c i a l e . Qiniti sera e 
domani a sera, alle ore 8 e mezza, se­
conda e terza rupprese>itsz oiiì dell'O­
pera io 4 parli del m. Paoolni : La 
Bohème, 

T e a t r o N n s l o n a l e . Questa sera 

0. Rtyer di Veiiez'a, della Faleat a 
Ferrarese, delta Virtus di Bologna e di 
altra. , • 

litf ràduta Vanna aperta dal vice Pre­
sidente della Società vicentina, li quale 
portò il saluto agli ospiti, parlò quiudi 
Il Prof, 0 . Orneoa dspuiato federale 
tributando i maggiori encomi alla Co­
lombo per la sua iniziativa per l'onore 
fatto alla città di Vicenza. 

11 prof, Sgoboli per il Maoleipio ebbe 
pur esso lusinghiere parole all'Indirizzo 

I della valori sa società genovese ; chiuse 
la serie del discorsi il prof. E. Forra-

I lasco II <]u ile a nome delia Colombo rl-
j volse sentiti e ben meritati riiigrazia-
! menti »l deputato federale il quale nulla 
i avea lasciato d'Intentato per assicurare 
I la miggior riuscita al mandato affida-
i togli e vittoriosamente avea raggiunto la 
I mett; esternò poi speciale gi'atitndine 

all'ili. Capo del Oooiune ai signori-Bro' 

Boliettino della Borsa j Al^turO L u n a z z i - U d i n e 
(701111113 oiarro 1(1)7. 

mar. U lau ia lS 

si rappresenta; Qiustiiia e <j?«»tpnj;a | sldi e Direttori degli I s t i td t i iq tMlf tnUi , 
del Ri di PfUStia. Con ballo spettaco­
loso; Eoocelsior, 

B a n d a m U l t a r o . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda dei 'Zi' 
reggimento fanteria esegairà domani 14 
marzo In Piazza V. E. dalle all'è 16 
alle 16 e mezza: 
1. Marcia Kaale Oabatti 
2. Polka « Dopo lo Ghampa-

gne » ' Baccucol 

'irò e terzetto dell'atto t erzo 
« Ouarany » Oomaz 

4 , Waltzer « Bel cielo di Pro­
venza » Fanchiotti 

5. Atto quarto < Emani » Verdi 
,a. Marcia Militare Fata 

IiB pnppii. E' qswta la priai» paniU «he 
imparano a balbeiture i bambini dopo 1 dolsi 
nomi di papà e mamma. B il preparare noa 
bDona pappa al pieoioo b per la mamma una 
groiva faconda «opratntto so il b»mbÌQo b gra-
eUa a digorisoo a fatica. Fortanatameato la dif-
floolta paò fisterò ormai risolta «otroso della 
• PHtaogetfea w dna pastina alimoutara fabbri-
oata ooll'AgqDa di Noeera Umbra della quale ai 
aaaìmita le noto proprietà igleaiaheì vaie a dire 

.che moro4 i aali di QDÌ 6 rleea la Nooeoa, la 
. PaatADgelioa > rieioo leggera, digeribillaaima, 
di squisito sapore o può easere cotta a perfe-
liono aanaa dltgregareì talehà baon nomerò di 
madici a di iotjtrioi !a raccomandano pare alle 
paerpere ed ai convalOBCoati <ii malattie gravi. 

Per Mmmiaiioai F. BitUri t C, Milano. Il 
Femi-China-Bisleri è un ottimo rioostitoente. ('i) 

U ' a O l t t a r s I uno staazoue per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi nll'Àmministrazione del Priuli, 

. ApiMM^iMiaento d ' a f f i t t a r e . 
É' d^mttars li secondo appartamnnto 

. delia casa in piazzetta Valentinis n, 4. 
Por informazioni rivolgersi all'Am-

miniaCrazioua del nostro giornale. 

POESIE Di PIETRO ZOROTTL 
La 'X'ipografli Murco Bardnsco h i 

pubblicato la UsoudA edl^doas delle 
FOSBia S I FISTBO ZOSUTTI (edite ed 
inedite) pabblicate sotto gii auspici dei-
rAcoadamia di Udine; due volumi di pa­
gine X X X V - 4 9 6 , 656 , con sei incisioni e 
ritratto, L, 6 ; franche a domicilio L, 6.60. 

"Dtep'ebsé separate di pagine 16 cent, 10 
oaoauua, 

«Ufi lìl I lllll' I I 

Osservazioni meteorologlclte 
stazione' di Udine — R, Istituto Tecnico 

da lui ossequiati nel giorni precedenti, 
oltreché concedere diverse aquadre del 
Liceo, del Oinnasin, dolh S Idola Tec­
nica 0 delle Glemeutari per l'insegna­
mento degli esercizi del programma a-
veuno promessa il loro più forte appog­
gio perchè Vicenza, scolastica e sociale 
avesse a partecipare alla solenne maoi-
festaziona di Genova, 

SegulroBi) poi gli esperimenti del «ag­
gio collettivo, dalle prove di squadra, e 
di gara individuala e dei giuochi, ese­
guiti dallo squadre degli alunni e de'la 
Società; ed invera tutte fecero miracoli 
sotto l'abilissima d cezlone del direttore 
del concorso ginnastico, e il loro con­
tegno fu ammirevole, destando la più 
lusinghiera improssiooe origli ospiti e 
nella cittadina' za. 

I corsi di Firenze e di Milano si ter­
ranno nelle prossima domenioh», 

Oibuf. 

RetndItH 
I(al. 5 VI eoutaaU 

• Ine meta . • 
Datla 4 •/, • . 
ObbUgaiieRl AMO BMIOS, S •/> 

•klI l lI lKiixIai i l 
t f «TtMa meridionoU aa • • . • 
\ • 8 "/o I<*UBM ex «np . 

^ondbrla Bantu d'Itaìia 4 •/, ' . - - * '/, 
! • 6 7, Banco di Mapoll 
, FenroTla Udlne-Pontobbu - . 

Fondo Cacsa Rlsp, Milano 5 
1 Pmtlto Proriacia di Udine . , 

I llanw d'Itulia 
* 41 Udine 
« Popolare JiiVìulana , , . , 
« Coopera'Iva Udìnote , . 

Colonillilti UdiocH ex Coup. , 
. Veneto 

Socìctìk Tra/iivin di Cdlno • • • 
Farr,Mtir!dioa.«*onp, 

- Blediwn. » coup, 
CiauabA a vMtut» ' 

, f minia ibiiiuc 
I Gfcfmania • 

|

t«ndni 
Aaatrla Banconote , , , < 
Corone ' 
Maî eleonl 

f i n t i m i dlnipneA* 
CUataia Parigi aa ooayona 

l t - S - . 8 7 1 oraO. 1 » • 16 j ere 11 1 13 
0 1 . e 

Bar. rid. a 10 
AlWm. 116,10 
llv. dal mare 765,3 768,1 761.1 746.8 
Umido relat 91 77 SS 33 
Stato di Ciolo cop. misto piov. piOT. 

I3,8 Atqucad mm 
^(diroxione 
| (r iL KUom. 
Term. eontig. 

1,« u « 3.8 
piOT. 
I3,8 Atqucad mm 

^(diroxione 
| (r iL KUom. 
Term. eontig. 

SB sw HE 
Atqucad mm 
^(diroxione 
| (r iL KUom. 
Term. eontig. 

4 . m^ 9 t 

Atqucad mm 
^(diroxione 
| (r iL KUom. 
Term. eontig. S,0 10.4 7.8 7.3 

• . . _ „ . , _ , _ - . ( massima 11.4 TempotaturaJ^j^.^, 4 0 

Tamperatora miaitaa all'aporto SA 
-jTem^ probabiU : 
Venti deboli fresohi meridionali — Cielo nu« 

'.'-voloso coperto con ^oaiche pioggia. 

I n I t a l i a e A i o r l . 
11 primo centenario della bandiera 

italiana ed il grande concorso di e-
ducazione fisica. 

Domenica scorsa per iniziativa della 
benemerita Società ginnastica ligure 
G. Goiombo avea luogo in Vicenza il 
corso dei monitori per il grande con­
corso di educazione fisica da essa in­
detto' per II centenario del vessillo tri-
oolore,-

Intervennero all'importante riunione 
il R. Ispettore Scolastico in ruppresen-
tanni . del oom, Lioy nob. Paolo R, 
Provveditore agli Studi, il Prof, Sgo 
boli D rettore Generala di quelle scuola 
civiche per il Municipio, il Direttore 
della R. Scuola Tecnica, e oumerosis 
simi grinsegnanti elementari, v' erano 
inoltre alcuni membri del Consiglia e la 
squadra della Società ginnastica vicen­
tina, i maestri del Collegio Vinantì di 
Bastano, i capo squadra della Soqietìt 
di Lonigo, di Treviso, di Bassano della 
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FiASCHETTERlR-BOTTIGLIEKIIi; 
Via Palladio N. 2 e Via della Posta N. 6 

S t u d i o o d e p o s i t o V i a S n v o r j r a a t i a ST. 5 . 

.Grande assortimento vini e liquori esteri e nazionali 

-8-«Elixip F l o r a Friulana»-^ 
cordiale, potante, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di propria fabbricazione 

Il cambio dei certifloati di paganiaato 
di dfiJiii '!n,'!;-inai! 4 Assito p-ir og»i 
a t 0 5 . 8 0 . 

Va, B a n c a «Il U d i n e cedo oro 
e sondi -irgmtn a fr-iZ'oi'; potto il cam­
bio segnato per i cert/iflcatl doganali. 

ANTONIO ANQIXI ipirente mpanatille 

NOTIZIE E OISPACCI 
MATTICSO 

L'onor. Crlspi. 
Roma 13 — L'on. Crispi da 

Roma è partito per Napoli ove 
si fermerà parecciii giorni. 

Non è ancora fissato se e 
dove egli pronuncìerà un di­
scorso, ma VAgenzia Italiana 
assicura che parlerà a Palermo. 

O o m a r s commdrcialo 
Sete. 
Milano, la marzo. 

Il nostro merc-:tto serico prosegue cun 
eff tri basianteinenta movimentati ; carto 
obe nel dire questo bsogaa tener eai-
colo che eravamo da Inngo tn^npo abi­
tuati alla calma perfett'i n che ci sem­
bra sli'aordiaario il camminare fuoii 
di tale cerchiH ; tuttavia affari veunoro 
fatti ta'ito io grnggie che lavorati, e 
so ne sarebbero fatti di più, so U l'ro-
vincìa, molto seos bile e pie la di speranze, 
non avesse rialzato di un p-jcu le sue 
pretesa, 

In quanto ai prezzi praticati siamo 
sempre alle stesse condizioni ; ohi non 
pretendo a grandi rialzi trova da ven­
dere ; mentre ohi ha della velleità, va 
incontro a sicura negativa da parte del­
l'acquirente, 

(Dal StU). 

dilatino ufllciale 
de' pre/zi fatti sul marcato di Udirle 

il giorno l i marzo 1897, 

Grani . 
Fcnmeato all'ctt,. da Uro —.— s 

Acqua n a r r a l e purgativa 
della sorgant» di 

ItliiJÀNpfc 

G^ujotoriro ' • ' . ' 10,— a u'.LO 
Cinquantino > • 8.80 a 9.60 
Butsurdoae » 
Ginlloncino » 
OìAllone » 0 . jj 

SsgftU • • —.— a W.M 
Lopini • • 6.— a 9.— 
Avana > 
Sorgftiroiao » w ,.«. n 
Castagne « • SI.— a 14.— 
Fagìaolà di pianara • - 14,— a 1 6 . -

• alpjgù&i » . 18,— a 36.— 
Foraggi 

i l delLalt, (}iq«.I. . lq™t.daUr.6.10 a 6.70 

e/ddiabasii^ji. : : • -«,70 a ia& 
• 1,— a 4.85 

Pag'ia da lettiera • » • 3.— a 8.95 
Medica • • • S,(iO a 6.70 

1 proisi dai foraggi sono fuori daxio. 

ConUìVSlibili. 
Ugna tagliata al qaint, da lira S. - a 2.10 

• lo stanga . • 1.76 a l,B5 
Carbone di legna I qiial, • • 6,80 a tM 

• Il . . • 6,80 a 6.40 
Pollame 

Capponi al ohilogr. d tal lire 1.K0 a 1.30 Capponi al ohilogr. d 
• 1.05 a 1.16 

FoUi , 1.10 a 1.16 
Polli d'India masohi • • 1.10 a 1.15 

„ femmìnB * • 1.S0 a l.SS 
Oche > • 1.10 a 1.16 
Anitra • . 1,05 a 1.16 

Burro, formaggio e uova. 
Bum al oliilogr. da lire 1,85 a 2.15 
Uova alla d«»ina u • 0.60 a 0,66 
Pomi di terra u „ 6 . - a 8 . -

FBP impianti 6 senùnagioiii 
ora che In stagiono ò favorevole, 
rivolgetevi allo 

Uiiiitiiotssp-orUSJorleC.' 
Udine - Via Pracohiuso 

eoa flllala in Straesoldo (lUirloo) 
dove troverete ogai sorta di 
piante per p a r c h i , g i a r d i n i , 
v ia l i , c c e . « c o . 

8ELSI GIAZZOLA D'INNESTO 

Frut t l fer t In dis t inte vwrietò 
Piante da flore e palmizi 

Completo assorti nionto di semi 
da 01*189118, semi da flore e sementi 
per grande coltura. 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PBL 

aOBUftO ftl CtlCiO, iCtlTIIifi^ BD U W m 

ROMA 
(Capi ta le isoclaie i l . 3 , 0 0 0 , 0 0 0 ) 

Appapeeeiii Aatoiatiei Bpevettati 
I per l'illuminazione pubblica, Staiiilimenti Industriali, Ville 

ecc. Que.sti apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli ImpÌRnti eseguiti con gli Apparecchi della Sootetà 
Italiana pel Carburo di Calcio, Acetilene ed altri Gas farono 
in molti casi assicurati senza soprapremio da alcune fra. 
le principali Società di Assicurazione, ciò che dimostra la 
la loro perfeziono o sicurezza. 

1 

CARBURO III CALCIO 
sempre in quantità sufflciento a disposizione degli Utenti. 

Per preventivi e richiesto rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. C i l o v a n n i M a r c o v i o h — Udine. 

BPflAPBST TOHEBIA) 

B un medicinale urmai coooacinto 
universaiiuGots, e lo comprovano i luoiti 
pareri di celebriti (nediclie, fra le quali 
le seguenti : 

Un rÌD»dio sovrano, ona vera eonanista a 
Mneilolo di molti soffarenti. 

Roma. Oav. 4ott U. aambiai. 
É di oartluimo aiFetts, 

Vdine. Oav. dott. "S. Oslottl. 
Una volta preaaritta DOU TÌ si paò pia rinan 

alare qaalora oocorra an purgaote pronto, aioaro 
e a«Qvro da ineonveaiecti. 

Verona. Stot B, Uanstlongo. 
Viano pi-eaa volootieri dai malati, prodaaa ' 

l'affatto doaidorato sauza distarbi. 
Roma. Vtot oomm Q. BaoosìU. 

La prsferiaoo a tatto le altro congeneri, 
Pisa. Prof, p. (Jroooo. 

Lâ  racoomando di prararooia allo altro oon-
geaeri, perchè spiega anione sioara a rapida a 
dolo piooola, 

Siena. Prof. oav. A Cantieri. 
Aiiou effloaciiaimii, purgante facile e Itlaudo, 

gusta gradevole. 
Roma. Prof, oonua 0, Sagliose 

medilo di 8. M. il Re iTItalia. 

Può riraleggiaro eoa quateiati altro purgante. 

Livorno. Oav dott 0, Moretti. 
Bfflsaca purgante bene tollerato dagl'jo/eraii, 

Napoli. Prof. E, de Benzt. 
Effetto pronto, sicuro, la raeoomando di pra-

ferenaa alle altre congeneri. 
Venezia. Sott. 0. Calza. 

L'OBiailTÀLS acqua "" 
purgativa della mia sor­
gente porta li facsimile 
Copia di approraiioni modioha a rieUeata graUt. 

Depositari generali per Udine e Provincia 
Udine - PJoo e Zavagna - Udine. 

AotiGopiBiatoStaliJliiBeiitofiiicolojilco 
E, F. & 9. u m SbracGia 

TERA.MO. 

SEME~BAGHÌ 
Oellnlare, Seloisionato. QlaUo Indigeno. 

GRAN8ÀS80 
il solo urigsoariu autentico. 

Por commission! e sohiarimenti rivol­
gerai ai rappresentanti por la Provincia 
dol Friuli : 

In Trioesirao Italico di Monlegnacco. 
S. G.org;o Nogaro Guglielmo di Mon­

legnacco. 
UdiD'i Sebastiano di Monlegnacco. 

O r a r i o i ^ o r r w v i a r i o 
(vedi i«art« paginit) 

Sementi da prato. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientei», che ancht q'iest'anao 
tiene un grande deposito di seme come 
l ' r i f o ^ l l o v i o l e t t o . E r b a s p a ­
s a » , L o i e t t a , A v e n a a l t i s s i ­
m a , tutta cueruu doilc nostre cauip'igne 
iriulaue. Tiĉ ne pure del m i s c u g l i o 
per semina iH prati artifloiaii. Garan­
tisca buona liuscita ed a prezzi ridotti 
da non temere concorrenza. 

Regina Qaargnolo 
Udina, via doi Teatri n, 17 (Caaa De Nardoj 

O O N A C A P O 
il comm. C a r l o S a g U o n e , niedioo 
di S. M. Il Re, ed i signori catum.«;Xiit!Jtel 
C n U e r i c I , oavalier prof. R l c i c a i r p o 
f e t i , cavalier prof. P . V . Xlo i l f l i i , 
oav. dott. C a c c i u l u p l , cav. prof.J G . 
M a g n a n i » <:i^v.(lolt.G[. ttulrlcdììi^iu 
ouugrega, tutti di Koma, ed iu seguito 
a aplendide risuitanzn ottenute, liaaiio 
adduttato unanimicÀ per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO;^. 
L ' A C Q U A » l P E T A N a s 

per la Gotta, KenelJa, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digeatioiii e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S mcdUElsUe d ' o i f o 
e 3 tlHitloiitl d ' o n o r e e con mìe -
d a g U a d ' a r g e n t o ai IV Gongreèno 
Boienti&co iaternazionale Prodotti oHiluici 
ecc., dì Napoli, settembre-ottobro 1894. 
Coiicossioaario par l'Italia À. 7 . Ra^do, 
Udiufi. 

Si vende in tutte le droglierie ejbr-
maoie. 

..«tf-li*..'; 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURaO-DENTISTA 

DBLLE SCUOLE DI 71ENHA 

Aìisisteiite jer molti m\ lei ìott, mi STelMcli 
Tìsite s consilti ialle ore 8 alle R 

r d H a e - Vi.! a»! MoEte. 12 • l ' d i » e 

Preg, sig'^or Luigi SandriI . 
Fagagua. 

D i molti anni io conosco il' di ".Lei 

A M A R O GLORIA. » i? ii« 
sempre trovato buono; DO vero topico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie ohe Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome che 
io andava arsaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. NaturaleI 11 mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionaDo, Ma, 
bando allo sclierzo : il suo A M A R O 
Q L . O R I A ^ PO'io alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i-
glene rictiiede, 

Udine, Il SO ottobre 1886. 
k Lei devoUnimo 

cav. uff. doli. Fernando Frt^'nxolini 
Oliirurgo IPrimarlo deli' Ospitale Civile di Udine 

docente pareggiato di uedioina «pwativa 
nella B, Uaivensitt di Fadava. 



I L F R I U L I 

I^e ÌDserzìoni per Jl JFriuU ai rici^vono eschisivamonte pre!*3o rATOiirì̂ Tiiftrazion-^ da! <3̂ i<̂ naale ÌJÌ, fjj^f^,. 

i>A^TAe^|E D t N I I F e i e ^ # r i ^ | 

TOGLIE E'[ftF»éÓ»S®C' LA OMWÉ 
CONSERVA LO SMALTO 

fltttriBMNCHlBSlHl 
"A.Bi;KTs^LftjcffofiMia-mBLWiei> 

KIHOBOKr m'itìlt LI.- h lat nasi . Upr wa:M>Hl L U h M M l R 
KtHO[>OH.TPASTA L.I7S • ' 
TutTC La TMNCIPAU PASIMACIIt • PHOVUWKAm 

Giocatori di Bocce ! 
SroTiito le H()99e di Q u e b r a c h o d'America ^ npU'lierate quello ili; 

cjtutls îif altro Ipgixi. 
SuM reBistouo a quaiuoqu» tenapurafura, nun s' siorfpul.iiuo mai, nun. 

tfubìfidóùo Binmacdttfììre p&r quanto vptifrauu b-ìttute «tutla p'etriu 
La durata di ossi) ò e^pfi»,- A- uon etiue si ragg'uuge la niassimu fco-ì 

Domia, 
OiOCH|.9|l|P^,l;ij{6T«j'.(%%«U«tl;»allinP) L . I S . 
Rimettore cnrtólina-vkgTni all' 
Entpoplo V o m m e r e l n l e il'. HAVFBI e O. — Vt-ltOiV*.-

••=^|rP'lT'tlT-!f'.1tT^.Tl«HyF.TrTr^ MI <i'iJÌII'"ìg 

VERA TELA AfcL'ARIVICi 
ém^ J>t^ 4k^WL. JH3 J^^ -.i-^ K 

M l l a u o - Farmacia Anttfìfifo T e n c à , successore a Onlleani • AMIan{^ 

Presentiamo questo preparato del nostro Laburaiorio, <lopo una lungn serie d'iiuni 
di |icoy>, aTdudoDft ottaiSuto un pieno successo, nonohè le liidi pid sincere ovunque è 
sl^to.adoperato, ed jlna dìiru.sissinia vendita in Europa o in America. 

"Ésdo nón'iiiiVò esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NMIE 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostro preparato ò tiu Oleostesmla disuso 
ru tela ĉ e contiene i principii dell'nr» tea inoadaiin, pianta nativa dalle alpi, Oo-
JlaiflJ'.-fino iàllà pid'reWota .lòtìcbiti. .•.,.•>• ., . . . f i , 

H* °^Jfl? "'''fl9B'''b''''"'"ì? " •"?.'''' •" "fSr'i '» .nostra;̂ ^^ nella,quale non. si 
alterati i principii dell arnica, e ci siamo l'olicuménle riusciti mediante un prqoei 
itfprijel'Mfó'.&diUn oìjppnirtttA dt «so'Atra ««oluvlviit'tiivmiaÀloiio opi^npiplx^ 

Jji.npfitratola v.ien ,̂talvolta FA,LS!FLCjl̂ rA od imitata gofTaraflnto »l ,VERI)EIÌAHE, 
VELENO conósciuto per la sua iuione corrosiva,' e qufsia dnve ea=cr r ftutata riiìBie' 
dendo ttuella che f.oria le nostre vere maroha di fabbrica, ovvero quelli inviala dii^a-
inente dalla lostra Farmacìa, elio e tiinbi;ata in oro 

lomiRicreToll sono le guiri)rioiiì ottenute in molte malattie, come lo alteslaik 
uumea-Ml CMdlleitlI «be pp^jisedlanui In lutti i ,djilari, in agf|er.ile, ed! 
particola» nelle^bnibiisslnl, noi^reumaSiitaul d'ogrtf Fi parto ddl «orpo la sj 
r l s i o n f «1 pvtluf" <̂ ''°*̂  n̂ ' •>|lapl r e | | l l da e o i n b i | c l ^ ( l 4 i , nelle 
ta t t le M « i t M , nelle iiliiiearrar, ncll'^ji>i>as>imca>8i> d ' i A l t ^ c c o . 
& lenire i , d o l o r i da artrit lde. tspanlou, dii, so t tot risulvu la callcsitijv K'Ì -
rim^tiMd cidattitìJ, fed'baihoUtis'molte nltfé ulilr-Siiplioblibiii ploil rotlattié cliiriiri 
a apecisliaent« pei calli. 

Costa lire IV.SO al metro — Lire ó.SO al mcizo metro, 
liiR Svau. U scbeda, fumea a domlèilio. 

r n 
ÀNTiCÌlZIE--IHIGO]|£ N ^h' ^ii^t-^ ti'% ì^m \ ffijfs, t^ ' 

fi un pr('|ittr!it(i sp'icialn ii;rfip,atri por ridimariS 
alla burlici e ai capi Ili bi.in<;hi od uiilfìbiditi, colóre,, 
bclle?.zii p vilaUti della prima giovinezza. Questa 
impareggiabile aghiposizioue pei capelli uon 6 unn 
tinuira, ma un'acquit di aoavB prnfuinn ohe non 
tnaccliin nò la biancheria 116 In pi'Mo, n ohe si 
adoporn colla iDassiinn facllUd 0 spedite?.?,». Fissa 
sgiece sul bulbo dei capL'Ill e dalla barba furnen-
done il iiutrimciito uedessitrio e cioè ndoiiando 
loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo 

e reiidcudoli Uassibili, morbidi ed arr!ist|indnno la citduta. Inoltri! piilisoo 
prmitttBieute la cotenna, fa sparire In torfor.ij, ;'.'."f'|.V': • .' " " ,' '".' 

A T T E S T A T O . 
Sigtiori ANGELO MI0ON15 0 0. — Mif<mo. 

Fiiialmi'ito ho potuto trovare uua prop'irazioue che mi ridonasse ai 
oapejji ed alla barba il colore primitivo, la fresojieiza e bellezza della 
gioventù, sHiiza avere il [nioicao disturbo nairappjioazioRe. 

Una sola bottiglia della vostra Acqua ÀnttctnlisU stillaste, ed ora 
nor. ho più un solo pelo bianco. Sono pienjnjente oouviuto che qoesla 
vostra spi'Ci:ilitÀ non è una tintura, ma un'acqua che invi miDcohia nè'la 
hianchor a l'à la polli;, ed agiaqo nullii, cute 0 sui bulbi dei pi>ll faceadif-
scomparirò t''talincuto le pijllìcol)>, e rinforzaiido lo radici doi capelli, 
tanto oh» ora ossi uon;,qtj(d9i|^,pìù, meotroiòopci i|. pericolo di diventare 
culvo. Peirani Enrico. 
Cosln L.-4 la boi t'glia; aggiungere cent 80pnrlaspi;dii!ioni' per pacco postale. 

Si spediscono 2 bottiglie per L. 8 « 3 bottiglie par L. l i frn/iche di porto, 
Trovasi da tulli i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 

Deposito generale da A . I M i g o n e o C; Via Torino,. 12,. Alt lanoi . 
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t«.-;l*fl»( 't.-'-.J»* Jtti-Hhir • •i.-i'iv 
yp. U^ii", ^ « M ' i s u »» TKmitu •K\^>Vtf 

0 , « M S.SO 

W' k.io o.ta 
•r>:te- 10 — 0 , « M S.SO 

W' k.io o.ta 0 . 11X86 It.M 
D. l i . 2 6 U.1& D. 14,S!0 . idiite 
0 . 11120 .18(30 
0 , iVàf) 8 2 S 7 

M., 18.80 ' 38.40 0 . 11120 .18(30 
0 , iVàf) 8 2 S 7 l',"n,3l \t D "in. 18 83.08 , 0 . 98 .20 \t ( ' ) Qiieiitb trini) t l 'Miiij i s Por'ilgA'o r.#'. 

'*') Parto da Fi/ i lenone, i 

0. 
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lIJK'ABAasA A POKTOUR. 

0. M6 tant 

J>i. lUllAMA A BnLWB, ~ ' —^ "^ 
0 . 9.10 «.65 

0, Wio J W 
^ ^ 1 1 11 i Hill 1)11 W^IB 

DA PUKTOOH, A OASAItSA 
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m>nii| 
'3.16 
fl.01 

M. 16.42 

-liirtMi. Bill iiirulii ' l ìY 

11; to 
i9.sa 
»0.41 

U DSnq) A, lt«>iC,^Il, 
0 . 7 , S l . 9 .3Ì 

I M 1S.08 VlsXì 
0 . 17.a.|) 1»:M 

1?. 
0.- -ff.i-
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ÌLil 

'^12.66 
Uk.U 

>Ai.iraiT9aMf'.'ìin>n 
M. s«S ;8.a 
0. la.oa n.si 
M. l'ft-- liS» 

Gobioldtitie — Da For lograwa |uir . Vtmiila 
«Ilo ora ».4I( e lj),69„ Dif. V i )n«W;*nM« iUe 
•igf 18^6 . 

PA, En»iafl 
, M. 6.14' 
\ M. 9.^6" 

(•if' m*4 
• 20.10 

.V snvniAHi; 
è.4r ' 
9.88 

ÌM ' 

AttnUMB 

I2,'46 
n.lB 

g!bìt)i0ood0Oi@iddóoooooooooooooooo j 
^ ijiivwri tìpojisiriijlìel « i tu i ib i icaxio i i i cTll^^i 

iSiÀriinièiI'ib' '<% filmiiii! m t i i i l a t i uuven i e i i z a 

miS^SSXJ^ EBAiMiVU.iiî KMpQiK3 

Ptrlm^i.. 
M.usaaii*. B,i[l.iiniiui( MiB.j>AJi«a)̂ ,Aeil»iini 

ùìTeùa 
v e u d | | ^ , l j la CdlBia ffabr^is Asge(q, G. Coltelli, L. Qiasioli,,(firmaci.t fill.i 

Girolami* ; Ctorìxku, Farmdcìii C. Zauu ti, Karm-'tcìa Pontoni t Tr les |p , Fil ipnzzi 

fizifcr., SM6sìii;^Ìr«Heì«f«7Botuer; «pax Glablovitz; Fluiiiv, G. Pradam. 
Jacbet F. ; Milano, Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale. Gal­
leria Vittorio Kminuele, N. 72 Casa A. M»nmii|„i). qonp.;, Vj«,Sjtla;,N. ,U)i;.(,̂ >|Bttt. Via 
Prato, N. tì6 e m lalle le priccipali Farmacw^dyi'Bè îio. " " 

P'repiratii coi sedilAcTiti lìlcalinf drll'àiiqua di Nocera Uuibni I' EUVil^ceii non è che la trasformazione 
di un P.r«dqti9 gify. noto e lorgainsnte in nsoi nf II'Italia Centrtrie fin dsi dèiìóir Bcofli'aiitld iM4bftiÌ'a}=ii^A"« 
(il ^joorrtt. — bull ' l ibunica un nuovo elemento ij;ienico eutra a far parte d i numerosi pnparati pe|i 

la toeletta, ed nffincb̂  tptte l^,preziose qualità degli accennati sedimenti che ne costituiscono la base siano opportunemente ali 
liz'iijla Vè'oRa adàrrata a Ifi diviorsi «si : 
Uent ihrie lo (in elegantissima scatola imitazione argento antico di'ttile Pompadour), toglie il 

piditi-e levigati senza puuto intaccare lo smalto; li pmserva dalfa cirie, rinfresca la boccae 
" Ivcre uei* "basnl e p e r 4f f l e t t e — soavemente profumata -- (in elegante scsjfff^'j^^l^' 

nelraci/ua, una singolare morbidezza dê la pelle, che miintione frescliissima, ne riprjs ' 
colorito, meiM'e ne rrpui/stre le plicbo ed i pori iavorendo co-si lo 8canibìf> inrterìalp. 

0 s 
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s 
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TBIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAQI,,! A, D' QR,0 • 

I S lostici ; .da non ooofondersì osili pasta Bades'e che è' per gli animau. domestici ; .ila 
• W ' ,*''t*f«'»f,'i''''li Mi^infili'-iP' i:icalosa per,sudde(t! ^ijimali, 

• Dichiariamo con piacere che il sigilon.4Ìi. élaWisglèlifi hWf (kttta, ne' no­
stri- Stabilimenti dì macia one grani, pilatura risa, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, duo esperimeut el suo (Separato detto TOmit-TItlCK ; e l'e­
sito ne è stato completo, co nostrai piena soddinfazione. 

In fede 
p*Ai;p;)i,̂ ^QgiG;x l̂iJ 

Pacchet to grande L. t . O i » -.— P i c c o l i Lt a.S<k.> 
Trovas i vendib i le i n UDINE, presso l'uflìcio annunzi de l g iorna le e 1M< 

ÌflH<!l?I<l > , Via del la Prefettura N . a.ì 

iB. A< 11.%) 
IIt.,Aw l * . » ) 

ia6. 

I M 

. Amm 
• 7 m BlAb .tu' 
ii«}e a x> liuto 
ISiKI a.nA. I«jg5 
17Ji)- .^ .T | . )« .U 

• E B U R N E A » 

ie i l tartaro dai deitti rendendol i 
uriflca l 'a l i to . 

pfffrÌBi^ -—.iifpdoraLcd ant iset t ica — ( in scatola di latta a colori) la scomparir^ 
T i i t a v e fe!B|ltf le macchie r o s s e ' d e l l a pel le e si raccomanda speoiolraent»';^8r^J 
la cura del i ' iiiti-rtriginc, que l le screpniaturo del la pe l le t sn to frequenti n | t 
bamliinii 

mtti^liniento F. BISLERI & C. - Milano 
VendeBi prenao i principali Mgozi di profumerie e tpeciatità igieniche, per ^ tpelftta. 

wmi li " " ' ~ ui I Mii 

Gli ^sjtjj, i pr 
della tanto rinomata 

^\ e lo virtù 
ioqua di 

inftwpierevoli 

CHINIIVA - RIZZI 
aouo divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale efficaci 
pel rinforzo e cresciuta dei 

CnpelII e della Barba 
Una. volta provata l{i si adopera eem r̂e. 

lAreitJMi (a bottiglia 
Ingrosso e dettaglia presso la Ditta proprietaria 

A - L O I V G B G A , S. Salvatore, 1825, VEITEZU 
I n g u a r d i a dalle mistiQcazionl, chiedere 

a-.tutti i profumieri e parruooliìeri la vera 

ACQUA OHININA - RIZZI 
b ì̂(fĵ jti; ij}'|JÌjyil^ \f^lS- l'Anirainistrazione del gioruale « I l F r i u l i ) » » 

a i'ii 
iBEMlATO CON PIÙ MEBASLlEi 

£ A NUDO iOMiilCD 
V.IA GRAZZANO - U D I N E - " ' ^^«^'^^^^^^®^' ' 

•««««HfflCTff 

l»,qRidBiiqTi«koraMgiora«-'EMei'iliile.i48,§J2 od al Feraet prima dei pasti e all'ora 
<yfiraòntli,-VéndeEiìaeìipitiiu3Ìpali Caffè eniaj- togliiori o Liquoristi d'Italia 

li sQltMCrtttp, dopo lunghi, é ripetati esperimenti' è 
lièto-àicSiaAi^e-'che L'AlitmO D'UDkW .Vre^t*Ì'>,AA\. 
cjiimieoferniaoisttt iDomettieo Be-Cqndidoiò il'tero rige-i 
uerat,()r^ dollg àttìmxcó, poiché'-aiitaétUa l̂ i«5fp6tl,(i),e facilita­
la-d%e8tion«. 

Tale liquorei,non ifttósktUea.'Wi gusto piacevole, tonico 
fprtifl.oante adisce potenteraonte ani nervi'dolli"yiti''oi-ga-
nic'àì'Vaul.eérvello ricostituendo tutta l« ,̂|iì̂ aŝ ĵ'ijanguigna, 

,, Il sottosoi;i,t,5p,C|iijii4ij,e^pri''J^ y^vgaiéieb^.iO'AMARO 
'D'E îJiJVS'sm','sempre più apprezzat9 dal-liubblifli) ed-anche 
prescrìtto dai iie4Joi éoinè il Iqiglìor topiî o digestivo che 
si conosca. • . ' : - ' -

Î alermo, f̂ebbraio I88G. 

Sig. De Ca,nflicifì Domenico, farv^itctsta, l/di>>fi,. 
ìli- ^ «ommaineatc grato l'attestarle che aveudoi usato 

H 8\ii) ,A,M,AfiP D'UDINE 1! ho trovato d̂ uua; eWéaoia 
•Bprpcendenì's'tion solo itt.tatte quelle'nialattie di IstAiuaco 
accompagnate da atioreesiat aia aiieaca. Belle iaappateaza 
derivanti da p(,>stumi, dai malattia esiurlaati, pavchè Ubo 
esistano da;'^j);ta della stomapo medasiima.' causa malvaga 
ed irrisolubili. ' 

U-AMAW D'VDWB.h uno dei- mliglioiiì-tonMii che io 
abbia couoapicifo, e non finirò di presorivera. ai-miei^ clienti, 

Gradi|»(|î V'signor De Oandliloi i aonsi ideila mia perfetta 
a,tiuaa t̂ î , osservanza. 

PolignaiAo a Mare, IB Mbbraip 1806. 
mìaéVa dotti. |Kelle«^rlul' 

:Dìr«ttoro dtUiQaptibti Civita di'Folìgnkno a'iUwtKBarl) 

Udine, 1807 — Tip. Marco Bardnsco 


